
A__. Il presidente del comitato "Vivere le crete "Pani
spiega i motivi per dire `no" all'impianto di Pian delle Cortine

Raccolte 800 firme
contro i "pallet block"

ASCIANO
Dal presidente del comitato "Vive-
re le Crete" Daniele Parri ricevia-
mo e pubblichiamo: "In occasione
dell'imminente scadenza dei termi-
ni per la presentazione delle osser-
vazioni al Regolamento Urbanisti-
co del Comune di Asciano, il Co-
mitato Vivere le Crete ha deposita-
to al protocollo del Comune di
Asciano una raccolta di firme con-
tro il progetto di realizzazione, a
opera di Siena Ambiente, di un im-
pianto industriale per la trasforma-
zione e la lavorazione di legno fina-
lizzata alla produzione di pallet
block in località Pian delle Cortine
(nellafoto)". "Tale progetto - prose-
gue Pani - prevede l'implementa-
zione dell'impianto già esistente in
Pian delle Cortine per la raccolta,
selezione e compostaggio della fra-
zione organica dei rifiuti solidi ur-
bani, andando così a interessare
un'area di circa 5 ettari e mezzo
(più di 5 campi di calcio di serie A)
in cui solamente l'edificio principa-
le svilupperebbe più di 23mila me-
tri cubi di volumetria e 7 metri di
altezza. Dopo i consistenti movi-
menti di terra necessari a livellare
gli attuali dislivelli di terreno, supe-
riori anche a 5 metri, sarebbe previ-
sta la cementazione e la bituunazio-
ne dell'intera superficie per render-
la impermeabile e per attenuare
l'impatto visivo che le progettate so-
vrastrutture causerebbero. L'im-
pianto verrebbe poi alimentato da
energia ricavata dal biogas prodot-
to dalla digestione anaerobica dei
rifiuti". "Senza entrare - sottolinea
il presidente di "Vivere le Crete" -
nel merito delle pesanti ricadute
sull'aria, l'acqua, la flora e la fau-
na, né nel merito di quelle relative
all'impatto luminoso e acustico
che le lavorazioni, i materiali e i

macchinari necessari alla realizza-
zione del nuovo impianto compor-
terebbero, i dati sopra esposti sono
già sufficientemente eloquenti ad
esprimere un giudizio del tutto ne-
gativo sul progetto, che peraltro an-
drebbe a realizzarsi in un contesto
paesaggistico che tutto il mondo ci
invidia, essendo rappresentato da
un'area agricola di pregio. L'im-
pianto di selezione e compostag-
gio esistente non è mai stato carto-
grafato negli elaborati del Ptcp di
Siena, né in quelli del piano struttu-
rale di Asciano, evidentemente an-
che perché in contrasto con quan-
to qui di seguito elencato: è confi-
nante col sito di interesse comuni-
tario (Crete di Leonina e Campo-
sodo); si trova a ridosso di una zo-
na di protezione speciale (Crete di
Camposodo e Crete di Leonina)
definita dal ministero dell'Ambien-
te per la tutela e la valorizzazione
di esemplari e specie viventi rare
che arricchiscono la flora e la fau-
na del luogo; è votata al turismo, di
qualità ed enogastronomico, per la
presenza nel suo contesto sia di
strutture turistico ricettive di livel-
lo, sia di diversi agriturismi che con-
tribuiscono a un'offerta di prodot-
ti genuini di produzione propria; è
situato sotto la collina dove insiste
il Site Transitoire, complesso mo-
numentale realizzato tra Leonina e
Mucigliani dall'artista Jean Paul
Philippe che identifica un teatro in
aperta campagna, dove ogni anno
vengono organizzate rappresenta-
zioni teatrali di vario genere. In ta-
le contesto naturalistico, unico per
la sula tipicità, dove il paesaggio as-
sume più che mai quel valore di
"bene comune da tutelare" come
sancito anche dalla Costituzione,
risulta abbastanza difficile com-
prendere come un'azienda parteci-

pata comunale qual è Siena Am-
biente possa presentare al Comu-
ne che la partecipa uu7 progetto si-
mile a quello illustrato, la cui realiz-
zazione metterebbe in discussione
tutto ciò che per questo territorio
rappresenta la prima fonte di ric-
chezza, ovvero il turismo. Dopo
aver informato la popolazione
ignara, è stato abbastanza facile
per il Comitato Vivere le Crete rac-
cogliere in dieci giorni più di 800
adesioni a una petizione che ha
esclusivamente lo scopo della dife-
sa e salvaguardia del territorio, del-
l'ambiente e della salute. La peti-
zione, corredata delle osservazioni
scritte al progetto che abbiamo in-
viato alla Provincia di Siena per
competenza, è stata trasmessa an-
che al Comune di Castelnuovo Be-
rardenga, il cui territorio comuna-
le confina con il sito di Pian delle
Cortine".
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